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Dopo le elezioni i lavoratori si preparano a nuove lotte 
« Mvlalmcccanici in rivol

ta »: questo titolo, dramma-
lieo, è apparso ieri nelle edi
cole del noni, eu un giornale 
della sera notoriamente le
dalo al cementiere l'esenti. 
Una montatura. La cronaca, 
sotto il titolo, parlava di agi
tazioni a spontanee », con at
ti vandalici, alla Fiat di To
rino e all'Alfa Homeo di .Ali-
Inno, Non è stalo così. Krnnn 
iniziative di lotta program
male e guidale dalla FLM, 
senza inridenli. Certo — que
sto bisogna dirlo — i metal
meccanici, e con loro gli edi
li, i chimici, i tessili, non 
sono (come diceva un dele
gato di Mirafiori) delle a da-
merine » invitale a festa, 
E' da mesi che aspettano il 
rinnovo del contratto. Ora 
hanno deciso di adottare for
mo ili lotta più duro e più 
iurisive. Gli imprenditori più 
avveduti sono chiamali a ri
flettere e cosi le forze di go-
verno. Awwino operalo di 
veder nascere dalle urne, co
me un miracolo, un possibile 
disegno di restaurazione mo
derala? Non è andata proprio 
cosi, a prescindere dalle pos
sibili riflessioni critiche e ati-
locrilirhe aperte nei parliti 
di sinistra per certi campa
nelli d'allarme (uno per tul
li: il volo giovanile). Ma i 
problemi restano tutti sul tap
peto: quelli dell'economia, 
quelli dei contratti, quelli del 
governo del Paese. Anzi, di
ventano più gravi ed impel
lenti. 

Ed ora Io scontro contrat
tuale — a parte la pausa per 
le elezioni europee di dome
nica — si fa più acuto. An
che di questo discuterà oggi 

Per i con tra iti 
il governo 
deve dare 
«messaggi 

la segreteria della Federazio
ne ('gii, (!N, Uil in prepa
razione del comitato direttivo 
Midollo per il l'I giugno (la 
relazione la terrà Lama) chia
malo a varare la proposta di 
sciopero generale per il 19. 

E' in movimento anche il 
fronte delle trattative. I col
loqui sono ripresi ieri con la 
Federmeccanica. Oggi tocca 
aH'IntcrMnd: forse ora il pre
sidente M.i"acesi •«niellerà di 
scrinare il cielo della politi
ca. Dalle colonne del « Mon
do », ospite di una tavola ro
tonda, ha sostenuto la buona 
volontà delle aziende pubbli
che di concludere prima che 
si « espandano le forme di 
lolla più dure che hanno ef
fetti disgreganti sulle azien
de ». E ha aggiunto: « siamo 
arrivali al momento del ne
goziato ad oltranza (è la ter
za o quarta tolta che l'illu
stre presidente ripele questo 
slogan, ndr). quello che pre
cede l'accordo. E' necessario, 
però, che da parie di tulli 
vengano accantonate le pre
giudiziali » (deve essere un 
appello al governo, alla De, 
ndr). Meno ottimista, inve
ce, Mandclli che, a nome ilei 

chiari 
padroni privati, dichiara che 
l'inasprimento degli scioperi 
u allungherà i tempi »: una 
presa di posizione che asso
miglia al u tanln peggio, tan
to meglio ». 

Anche gli edili, mentre af
frontano scioperi articolati e 
assemblee, oggi hanno un in
contro con l'Ance e il 20 con 
la Onnfapi: «u questo ultimo 
tavolo è stala raggiunta una 
intesa relativa ai diritti di in
formazione, (così come per i 
chimici pubblici). Quei di
ritti che, invece, per Renato 
Hiioncrisiiaiii, vice presiden
te della Confiudiistria. riman
gono il « punto più difficile 
da superare ». Non creilo, ag. 
giunge l'uomo di Ciarli, che 
« potremo mai accettare » P 
imposiaz.innc .sindacale MI 
questo terreno « *.il\o che 
non venga imposia con la for
za o per legge ». Un avverti
mento minaccio-o e ricalla-
Iorio, for-c rivolto agli im
prenditori tessili considerati 
più a aperti » e che proprio 
oggi a Milano dovrebbero 
aprire un negoziato finalmen
te costruttivo. Ad ogni modo, 
i lavoratori tessili hanno an
nunciato dieci ore di scioperi 

articolali e manifestazioni il 
12 e 13 a Firenze, Milano e 
Macerata. 

Molto dipende, per lo sbloc
co dei contralti, dai segnali 
che saprà lanciare il governo. 
Appare ridicola, in quello 
senso, la osservazione falla 
in televisione dal democri
stiano Granelli, circa la asso
luta autonomia della contrat
tazione. La politica non c'en
tra. ha dello pre««npocn. Co
me «e le scelte riwudieativr 
dei melaluieccaniri, ad esem
pio. non coinvolgessero ca
pacità di governo, negli inve
stimenti al sud, nelle nere-
«ari»» iniziative di riconver-
.-ione industriale. Come se le 
aziende pubbliche nel loro 
u tira e molla » di quesli me-
>i con i sindacati, non aves
sero sofferto lo pressioni del 
governo, di forze politiche 
come la De e i repubblicani. 

« Bisogna Tare presto, ha 
sostentilo ancora ieri il mi
nistro del lavoro Scolli. E' 
a-solulamente necessario, ha 
aggiunto, sottrarre, prima che 
sia troppo lardi, le vicende 
contrattuali alle difficoltà po
litiche che la formazione del 
nuovo governo inevitabilmen
te comporterà ». escludendo 
mediazioni ministeriali. Br
uissimo: si cominci a non sa
botare il nego/iato con le 
aziende pubbliche, « II peri
colo di andare ad un inaspri
mento del clima sindacale e-
«iste — ha dello Bruno Tren
ini — e se non vogliamo lut
ti cavalcare la tigre, c'è ur
genza di messaggi chiari che 
consentano di gettare le basi 
per una conclusione ragione
vole delle vertenze ». 

Bruno Ugolini 

Scioperi e cortei 
a Mirafiori e 
all'Alfa di Arese 

Sono aperte da mesi vertenze per rendere accettabili le 
condizioni di lavoro - Intimidazioni e ricatti dell'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I 18 mila operai 
della Carrozzeria di Mirafiori 
con scioperi pienamente riu
sciti, cortei e map.ifesta7.ioni 
hanno detto ieri ai nostalgici 
della politica della repressio
ne che non intendano subire 
la pratica del ricatto messa 
in opera dalla azienda con le 
sospensioni in massa. 

Da mesi sono aperte ver
tenze in selleria e vernicia
tura per rendere accettabi
li le condizioni di lavoro, al 
montaggio della « 132 » e alla 
nuova linea della « 127 » (top) 
per le questioni della orga
nizzazione del lavoro e più 
in generale, è stata posta la 
esigenza di adeguare i servi
zi (spogliatoi ecc.) all'au-
merr'.ato numero degli addet
ti. Da tempo si sta trattan
do su questi problemi, ma 
senza esito. La Fiat, al con
fronto ragionato ha preferi
to la strada della intimidazio

ne e del ricatto sul salario. 
Gli scioperi nei circuiti di ver
niciatura sono serviti da pre
testo per mandare a casa mi
gliaia di operai delle lavora
zioni e monte e a valle del 
ciclo produttivo. Episodi che 
si sono ancora ri]>etuti vener
dì della scorsa settimana e 
che hanno assunto pesanti di
mensioni nelle giornate di 
lunedi e di martedì. L'azien
da punta chiaramente, dicono 
alla FLM. ad esasperare la 
situazione, rifiutando un serio 
negoziato, a creare motivi di 
divisione e ad appesantire — 
per evidenti scopi — i sacri
fici salariali della lotta con
trattuale cf/n altre decurta
zioni della busta paga. Si è 
già giunti a perdite di retri
buzione di centomila lire men
sili. 

Rispetto a questo stato di 
cose, la FLM ha posto l'esi
genza. tenendo fermi i colle
gamenti con la battaglia per 

La Firn conferma la manifestazione eli venerdì 2 2 
Forse oggi stesso riunione con la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil per la vicinanza dell'iniziativa con lo sciopero 
generale del 19 — Ieri trattativa con la Federmeccanica — Oggi ripresa con l'Intersind — Il giudizio sulle elezioni 

ROMA — J metalmeccanici 
mantengono la data del 22 
giugno per lo sciopero ge
nerale della categoria e la 
manifestazione di massa a 
Roma: questo P«orientamen-
to » confermato ieri dal Di
rettivo nazionale della Firn. 

' La segreteria del sindacato 
' avrà un incontro (probabil-
t mente oggi stesso) con la 
, Federazione Cgil-Cisl-Uil « per 
i necessari raccordi con lo 

•sciopero del 19». Il direttivo 
della Firn ha, comunque, con-

\ fermato « il pieno impegno 
. della categoria a garantire la 
• massima mobilitazione dei la-
\ voratori » in vista della sca
denza del 19. 
• La questione della data del-
Io sciopero generale dei me-

' talmeccanici e della manife-
•. stazione nazionale ha occupa
to una parte del dibattito in 

'. seno al direttivo aperto da 
. una relazione del segretario 
' nazionale Franco Lotito. 

La decisione di un eventua-
• le slittamento della iniziativa 
[del 22 (per la sua vicinanza 
. allo sciopero generale — in-
• dustria, agricoltura e pubblico 
', impiego — di martedì 19) era 
< stata affidata dalla segrete-
[ ria Firn al direttivo il quale, 
, come abbiamo visto, ha con
fermato la data fissata in pre-

' cedenza. 
La riunione del Comitato di

rettivo dei metalmeccanici ha 
; preceduto di poche ore la 
[ ripresa delle trattative con
trattuali. 

Il punto sullo staio del ne
goziato la Firn lo farà nella 
stessa giornata di oggi: il di
rettivo, infatti, è già stato 
convocato. 

Lotito nella relazione ha, 
comunque, espresso le prime 
valutazioni sulle trattative e 
anche sui risultati delle urne. 
Riferendosi a questi ultimi, il 
segretario nazionale della Firn 
ha detto che è «ancora più 
ardua la costruzione di un 
governo che risponda al biso
gno di stabilità politica e di 
rappresentatività e che si 
muova verso la definizione di 
un programma di politica eco
nomica ispirato a volontà ri-
formatrice ». Di qui un ap
pello perché e venga assicura
ta al Paese una direzione sta
bile che risolva i problemi 
della governabilità >. 

C'è anche una proposta al
la Federazione Cgil, Cisl, Uil: 
che il direttivo unitario del 13 
« solleciti il confronto con i 

partiti su alcuni punti deci
sivi >: l'energia, il fisco, la 
definizione di una politica in
dustriale di sviluppo e di rie
quilibrio Nord-Sud. il pubblico 
impiego. 

La riunione con la Feder
meccanica ha preso avvio in 
prima serata con la consegna 
di un nuovo testo della Fe
dermeccanica sulla questione 
della mobilità. Con questo do
cumento l'associazione padro
nale ha risposto alle contro
proposte avanzate dal sinda
cato al testo presentato nel 
corso dell'ultima sessione di 
trattative. I primi giudizi rac
colti tra i dirigenti sindacali 
erano ancora di insoddisfa
zione. La questione che bloc
ca un accordo su questo pun
to è quella che riguarda la 
garanzia di un'offerta di la
voro agli operai in mobilità. 
La trattativa continua questa 
mattina. 

La fase in corso con la 
Federmeccanica va seguita. 

secondo Lotito, con « fiducia 
e interesse ». « La Federmec
canica — ha detto ancora — 
sembra aver scelto la tattica 
dei tempi lunghissimi e forse 
tiene in serbo l'intento di non 
chiudere prima del periodo 
feriale ». mentre per la Fini 
« l'obiettivo è quello di chiu
dere il contratto entro la pri
ma metà di luglio». 

Severissimo il giudizio sul-
l'Intersind per la « sconcer
tante disinvoltura con cui ha 
manovrato per servire disegni 
estranei al confronto contrat
tuale, consumando la rottura 
del 19 maggio e vanificando 
la ripresa del 29 ». 

L'Intersind ha cosi «offu
scato completamente la sua 
autonomia in rapporto al pa
dronato privato. Di questo 
non potremo non tenere con
to procedendo ad una revis.o-
ne della nostra impostazione 
tattica ». 

Con le industrie pubbliche 
oggi dovrebbe cominciare la 
ricognizione su tutti i punti 
della piattaforma, dopo il ri
stagno del negoziato sui pro
blemi dell'inquadramento uni
co. a proposito del quale l'In
tersind aveva presentato la 
richiesta — caratterizzandola, 
però, come pregiudiziale — 
dell'introduzione di un nuovo 
livello, l'ottavo, riservato agli 
imniegati tecnici di alto li-
vello. Con le industrie pub
bliche comincia oggi la quin
dicesima sessione di tratta
tive. 

q. f. m. 

/ giorni caldi del pubblico impiego 
Gli impegni di lotta del settore - Il Parlamento dovrà trasformare il decreto 

Biffi segretario generale 
della Fisba, per Sartori 
inventata una presidenza 

POMA — Carlo Biffi è il nuovo segretario generale 
della Fisba, in sostituzione di Paolo Sartori en t ra to 
recentemente a far pa r t e della segreteria confede
rale della Cisl. Ma la vera novità della riunione di 
ieri del Consiglio nazionale del sindacato braccian
tile della Cisl i nella decisione di nominare proprio 
Paolo Sartori, suo presidente. La carica, infatti, non 
è prevista nò dallo s ta tu to della Fisba né da quello 
della Cisl. Alla Fisba precisano che la carica è 
« onorifica * e che. in ogni caso, toccherà al pros
simo congresso dell'organizzazione di inserirla nello 
s ta tuto . Ma il segretario organizzativo della Cisl. 
Mario Colombe, è risoluto nell 'affermare che « la 
carica di segretario confederale della Cisl è incom 
patibile con o.ualsiasì a l t ra ». Insomma, per la Cisl 
è una nuova grana. 

Ma qual è il significato politico dell'elezione di 
Sartori a presidente del Consiglio nazionale della 
Fisba? F.videntemente Sartori non intende mollare 
il controllo di qupsta organizzazione che è t ra le più 
potenti, numericamente e politicamente, della Cisl. 
per poter condizionare il nuovo gruppo dirigente e 
rafforzare la propria posizione all ' interno della con
federazione. 

Il vprtice della Fisba è ora così composto: Carle 
Pdf fi, segretario generale; Salvatore Montrone. se
gretario generale aggiunto (questa carica è r imasta 
scoperta per oltre due a n n i ) : Renzo Cattaneo. Ga
vino Deruda. Giovanni Mantovani, Giuseppe Ma-
saracvhio e Vincenzo Somma, segretari nazionali. 

A Bifri. l'j, Federbraccianti-Cgil ha inviato un te 
Iegramma d. auguri e di * r innovato invito a una 
forte iniziativa un i ta r ia» sopra t tu t to nella gestione 
dei nuovi diritti conquistati con il contra t to . 

il contratto, del coordinamen
to e della unificazione delle 
agitazioni, indicendo, in tutta 
la carrozzeria eli Mirafiori. 
una fermata eli tre ore al pri
mo turno e di due ore e mez
za al secuido che i lavora
tori hanno attuato ieri con 
partecipazione pressoché ple
biscitaria. In mattinata si so
no recati in massa a manife
stare davanti alla palazzina 
della direzione e poi sono usci
ti in corso Agnelli effettuan
do un breve « sit-in » che ha 
interrotto per mezz'ora il traf
fico. Non sono mancate le in
comprensioni con qualche au
tomobilista frettoloso, ma tut
to si è concluso c</n qualche 
macchina ammaccata e senza 
drammi. Alle 9.30 secondo il 
programma, il lavoro è stato 
ripreso. Naturalmente l'azien
da. dice una nota della FLM, 
cerca di gonfiare gli episo
di e parla di « presunte vio
lenze ». ma resta chiaro il 
fatto che è invece la politi
ca della esasperazione adotta
ta dall'azienda a segnare pe
ricolosamente ed irresponsa
bilmente i rapporti sindacali. 
Lo dicono le misure di rap
presaglia assunte in vari sta
bilimenti o (come a Carma
gnola) contro operai e delega
ti, le sospensioni reiterate di 
migliaia di lavoratori, e le 
defatiganti trattative per le 
vertenze aziendali, la stessa 
vicenda contrattuale dove lo 
atteggiamento padronale è 
largamente dettato dalla gran
de multinazionale dell'auto
mobile. 

Per far comprendere alla 
Fiat che su questa strada i 
lavoratori faranno barriera e 
per spingere ad una ripresa 
produceste della discussione 
sul contratto oggi vi sarà in 
tutta la Mirafiori una ferma
ta di due ore. Intanto ieri 
per il contratto hanno sciope
ralo al 100 per cento gli otto
mila operai delle Ferriere. 

! MILANO Sciopero e ma
nifestazioni ieri mattina al
l'Alfa di Arese. Su decisione 
del consiglio di fabbrica e 
della F.L.M. — decisione pre
sa la scorsa settimana — I 
ventimila lavoratori dell'Alfa 
Romeo di Arese si sono aste
nuti ieri dal lavoro per due 
ore e mezza per ogni turno di 
lavoro ed hanno organizzato 
un corteo e un presidio ai ca
selli della vicina autostrada 
dei laghi. 

Scopo della iniziativa dei 
sindacati era. oltre che solle
citare la rapida e positiva 
soluzione della vertenza con
trattuale. la raccolta dei fon
di per consentire al maggior 
numero di lavoratori di par
tecipare alla manifestazione 
che si terrà a Roma nel cor
so dello sciopero generale dei 
metalmeccanici. 

In coincidenza con la ma
nifestazione dei lavoratori del
l'Alfa Romeo, i casellanti del-
i'autostrada hanno sospeso 
momentaneamente il servizio. 

ROMA — In queste giorna
te elettorali, due fatti sono 
passati quasi inosservati: la 
pubblicazione sulla « Gazzet
ta Ufficiale » del decreto go
vernativo per i pubblici di
pendenti, la precipitosa ra
tifica (nonostante l'opposizio
ne e le richieste di bloccare 
il provvedimento di parte sin
dacale), da parte del mini
stro socialdemocratico Di Gie-
si. del nuovo regolamento del 
personale della Cassa per il 
Mezzogiorno. Si sono resi co
si esecutivi due fra gli ulti
mi atti del governo che han
no in comune il segno di un 
attacco al potere contrattua
le del sindacato e ad una 
corretta attuazione dei rap
porti sindacali. 

A questo attacco, parallelo 
a quello che viene portato 
avanti dal padronato, i pub
blici dipendenti risponderan-

; no. assieme agli altri lavora-
'• tori, con lo sciopero generale 

del 19 giugno. La data de
cisa, in base agli orientamen
ti espressi dall'assemblea na
zionale dei delegati sindacali 
del pubblico impiego, all'in
domani del varo del decreto 
di attuazione della parte eco
nomica degli accordi per gli 

• statali, il personale della 
scuola, ecc., è stata confer
mata ieri l'altro anche se 
la decisione definitiva spette 
rà al prossimo direttivo del

la Federazione Cgil, Cisl. Uil. [ 
I motivi di questa rispo- ! 

sta ferma ed energica dei 
pubblici dipendenti al decre
to del governo sono noti: con 
esso, mentre da una parte 
si accoglievano con estremo, 
ingiustificato ritardo, le ri
chieste di applicazione degli 
accordi sottoscritti da lungo 
tempo, dall'altra se ne stra
volgevano spirito e contenuti 
con l'inclusione di provvedi
menti unilaterali e insinda
cabili sulla dirigenza e sul 
trattamento ai corpi militari. 

AI nuovo Parlamento, che 
dovrà trasformare in legge 
il decreto, spetterà ora il 
compito di rendere giustizia 
ai pubblici dipendenti, di ret
tificare ciò che il governo ha 
fatto in funzione antisindacale 
e con spirito elettoralistico. 
La battaglia dei pubblici di
pendenti e delle organizzazio
ni sindacali su questo terre
no non si esaurirà, natural
mente, con lo sciopero del 
19. Non c'è ovviamente nei 
sindacati nessun atteggiamen
to punitivo nei confronti del
la dirigenza (è da tempo che 
la Federazione unitaria so
stiene la necessità di un a-
deguamento del trattamento 
agli alti dirigenti dello Stato), 
ma la volontà di affermare 
una lincia di coerenza e di 
trasformazione della pubbli

ca amministraziome. presente 
in tutti gli accordi setto scrit
ti e che il governo con il 
suo atto unilaterale ha cer
cato di affossare. Il Parla
mento dovrà ristabilire an
che quei criteri di giustizia, 
di riconoscimento della pro
fessionalità e delle responsa
bilità che il decreto ha nega
to ai militari venendo, fra 
l'altro, meno anche ad un 
corretto rapporto con le Ca
mere. prima di decidere. 

Prima ancora che il nuo
vo Parlamento possa affron
tare la complessa questione. 
l'azione dei sindacati e dei 
lavoratori sarà diretta ad ot
tenere l'immediata applica
zione degli accordi contrat
tuali sottoscritti di modo che 
i benefici economici entrino 
già nella prossima busta pa
ga. C'è contemporaneamente 
la necessità di accelerare i 
tempi per la ripresa del con
fronto per la messa a punto 
del disegno di legge di attua
zione della parte normativa 
dei contratti che. non dimen
tichiamolo, sono già tutti sca
duti. 

Per una categoria almeno 
dei pubblici dipendenti, i pa
rastatali, siamo già nel pie
no della nuova contrattazio
ne, anzi si è realizzato nei 
giorni scorsi un primo ver
bale d'intesa. Ora va tradot

to in un ben definito testo 
contrattuale. Per l'articolato 
i sindacati hanno posto come 
tempo massimo per realiz 
zarlo. un mese. Non sarà 
un lavoro agevole. La minac
cia che alcuni punti qualifi
canti del verbale possano es
sere messi in discussione è 
sempre presente, vuoi per 
certi atteggiamenti di chiusu 
ra manifestati in sede di trat
tativa. vuoi per la posizione 
ambigua e di so.<anziale di
simpegno del governo. 

Sia chiaro — affermano ì 
sindacati — i principi fissati 
dal protocollo d'intesa non sì 
toccano. Non solo, la batta 
glia continuerà per far pas 
sare anche quelle richieste — 
è il caso del diritto all'infor
mazione sugli investimenti — 
che non hanno trovato una 
soluzione nell'intesa prelimi
nare. 

Ma c'è soprattutto l'azione 
costante che i sindacati in
tendono portare avanti senza 
indugio e con grande ener
gia per realizzare la trime
stralizzazione della scala mo
bile e perchè sia avviato su
bito l'iter per l'approvazione 
della legge-quadro: due misu
re indispensabili per dare cer
tezza e coerenza a tutta la 
futura cev^rattazione. 
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Primi 180 licenziamenti 
alla Manetti & Roberts 

FIRENZE — Va avanti il piano di ristrutturazione della Ma
netti e Koberts di Firenze, azienda che opera sia nel set
tore farmaceutico sia in quello dei prodotti da toilette e 
per la casa. Sono state infatti inviate in questi giorni 180 
lettere di preavviso di licenziamento per i dipendenti addetti 
ai 6 depositi dell'azienda che si trovano, oltre che a Fi
renze, a Milano, Padova, Roma, Napoli, Catania. In tutto 
il piano prevede la diminuzione di 330 dipendenti e una 
«r riserva r di altri 80, per i quali è prevista la cassa integra
zione, utilizzabili secondo le necessità produttive. 
Ntlla foto: una manifestazione dei lavoratori della Manetti 
e Roberts. 

Tre morti 
e un ferito 
sul lavoro 
ROMA — Anche ieri è stata 
una giornata luttuosa per il 
mondo del lavoro. Tre morti e 
un ferito grave, in punti di
versi del paese ne sono il tra
gico bilancio. Un operaio edi
le è morto in un cantiere di 
Montemurlo (Firenze); un al
tro operaio è rimasto ucciso 
da . la pesante lamiera di 
ferro a Polesine Camerini 
(Rovigo), dove si sta costruen
do la più grande centrale ter
moelettrica d'Europa; un altro 
ancora è stato gravemente fe
rito dal crollo di un muro a 
Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria, e sempre in 
quella provincia, esattamente 
nella contrada Feudo di Gala-
tro, infine, l'agricoltore For
tunato Prenestì. 42 anni, è ri
masto ucciso dal trattore men
tre stava eseguendo alcuni la
rari in un appezzamento di 
terreno di sua proprietà. 

Particolarmente drammati
co l'incidente di cui è rima
sto vittima Giuseppe Malagu-
gini. di Villadose, provincia di 
Rovigo. 

E' rimasto schiacciato da 
una lastra d'acciaio. Ma non 
basta. L'uomo non è morto 
subito nrt durante un traspor
to drammatico: due cambi di 
ambulanza (una si è guasta
ta), due cambi di ospedale. H 
che dice tutto sullo stato dei 
servizi sanitari. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rlmlni Indirà quanto prima una gara 
di licita?Ione privata per l'aggiudicazione del lavori di: 

Complr ta r rento urbanizzazione pr imaria V com
prensorio P.E.E.P. Ausa • Opere a verde. Impor
to a base d'asta L. 235.000.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. 1/a della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
Ula gara, con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazicne del piesente avviso. 

Ivimini, li 30 maggio 1979 
IL SINDACO 

Zeno Zaffagnlnl 

CAPELLI ? 
L.I hAI ? 

li vuoi ben conservare? 

NON LI HAI? 
li avrai ! 
Se il tuo problema e una calvizie accentua 
ta immalerial e la soluzione Se hai i capelli 
e questi sono indeboliti, devitalizzati, secchi 
o grassi rormulaVIVA e la soluzione ideale per mantenerli a lungo nel giusto 
equilibrio NON ti HAI7 ti avrai! Con immalerial avrai il piacere di passarti le 
mani tra i capelli, di cambiare pettinatura quando vorrai perche e incorporeo, 
segue la struttura della parte da coprire Puoi fare lo shampoo, la doccia e 
praticare qualsiasi sport immalerial risolve definitivamente il problema della 
calvizie e nessuno sospetterà I intoltimento t i HAI' t i vuoi ben conservare? 

formula VIVA . e formulata secondo le tue particolari esigenze ed essendo com
binata al momento ha il suo potere attivo al. 100' <• tormulaVIVA non e una cura 
ma un trattamento rivitalizzante del capello, da il giusto equilibrio ai tuoi ca
pelli secchi, stanchi, fragili o inconsistenti e combatte con efficacia grasso e 
forfora, previene quindi la caduta ed il diradamento del capello. L'istituto 

Mimtup. da anni all'avanguardia in questo 
settore, ti inviera gratis le documentazioni 

- l i ' - " ? ^ ^ ^ ^ ^ U ^ S anche con una semplice telefonata. 

mimi ir 
MILANO - Via Abamonti 2 - tei. 272940 

Sedi italiane N. te lefono Roma 8 4 4 9 0 9 1 Torino 511664 

Milano 272940 Firenze 287359 Napoli 324085 
Padova 656124 Bologna 550375 Sassari 233033 
Bari 232059 Cagliari 668550 Verona 30870 

COMUNE DI LADISPOLI 
PROVINCIA DI R O M A 

AVVISO DI GARA 
IL S I N D A C O 

Visto l'art. 7. comma 3. della legje 2 febbraio 1973. n. 14; 
rende noto 

Questo Comune deve appallare, con la procedura di cui all'art. 1 , 
lettera e, della legas 2 febbraio 1973. n. 14 i lavori d i : 
COSTRUZIONE DELLE STRUTTURE DI FONDAZIONE 

DELLA SEDE C O M U N A L E 
par un importo a base d'asta di lire 100.581.082. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara indirizzando la richiesta, stesa in carta legale, al sottoscritto 
Sindaco nella Residenza Municipale, f ino a venti giorni dopo la 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale dello 
Regione Lazio. 

La richiesta di invito non impegna l'Amministrazione Comunale. 
Dalla Residenza Municipale lì 25 maggio 1979 

L'Assessore LL.PP. I l Sindaco 
ALDO STORTI Dr. CRESCENZO PALIOTTA 

Consorzio Nazionale 
per il Credito Agrario 

di Miglioramento 
Istituto di dir i t to pubblico costituito con R.D.L. 29 luglio 1927, 
ti. 1509 - convertito nella legge 5 luglio 1927. n. 1760 

Capitale e Riserve L. 47.491.895.562 

Presieduta dal Dr. Dante Marchiori . si è tenuta II 
22 maggio l 'Assemblea ordinaria dei Partecipanti al ca
pitale del Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di 
Migl ioramento. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione mette 
in evidenza l'importante contributo che l'attività svolta 
dall'Istituto ha comportato a favore del settore agricolo 
superando i già notevoli risultati conseguiti nell 'eserci
zio 1977. 

Sono state deliberate concessioni di mutuo per com
plessivi 84.8 miliardi di l i re, e sono state stipulate ope
razioni per 85.4 miliardi di l ire, contro — rispettivamen
te — 70.5 e 69.7 miliardi di lire del 1977; le erogazioni 
sono state di 91,3 miliardi di lire contro lire 62.3 mi
liardi dell 'esercizio precedente, pari ad un incremento 
del 46.5°ò. 

Il capitale vigente a mutuo è salito a 456.9 miliardi 
di lire, facendo registrare, rispetto al precedente eser
cizio. un aumento pari al 21,4°'o. 

La relazione del Consiglio illustra i notevoli risultati 
di gestione e la rafforzata situazione patrimoniale che 
— dopo accantonamenti e ammortamenti per circa 15 
miliardi — ha concluso l'esercizio con un utile netto 
di 3.956 miliardi di lire, attribuito all ' incremento delle 
riserve per un totale di 2,045 miliardi di lire ed ai parte
cipanti per 1.911 miliardi, in ragione dell'8 per cento. 
Dopo tale attribuzione il totale delle somme accantonate 
a riserva risulta di oltre 23 miliardi di l ire, corrispon
denti al 98°ò circa del capitale sociale. 

La relazione conclude che i lusinghieri risultati con
seguiti nel 1978 — per i quali il Consiglio di Ammini
strazione ha manifestato il più vivo compiacimento al 
Direttore Generale. Dr. Alessandro Pistella, ai Dirigenti 
e a tutto il personale dell ' Istituto — riflettono la note
vole attività svolta dall' Istituto nel corso dell'esercizio 
1978, ma soprattutto rappresentano il frutto dell'azione 
di sviluppo impressa alla operatività istituzionale nel 
corso dell 'ultimo quinquennio. 

Vacanze liete 
VISER3A centro - Rimini - m. 

100 mare - affittansi mes. est.vi 
villetta e appartamentino - am
pio giardino - acqua sorgente 
limpidissima. Pareheggio - Prez
zi conven.enti - Ramponi - Viaìe 
PcHaw - Viserba - Tel. 0 5 4 1 / 
738669. 

OFFRESI CAMERA, cucina, bagno 
in cambio custodia tmmob le vi
cino mare. Milano Mar Mima. 
Telefonare 0544,991358 ore 
15-16. 

AFFITTASI appartamento fra Ric
cione e Misano. tranquillo, 5-6 
pojf.-letto. Luglio-agosto prezzi 
modici. Telefonare 0541/615038 
(ore past i ) . 

AFFITTASI Riccione mare came
re uso cucina, periodo estivo. 
Telefonare 0541 /43528 . 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE • Vacanze al mare. 
ogni confort, camere doccia, 
WC. balconi, vistomare. 2 0 / 5 • 
1 5 / 6 L. 8500 - 1 6 / 6 - 7 / 7 e 
26 /8 -10 /9 L 9200 • 8-31/7 
L. 11.500 - 1-25/8 U. 13.500 
tutto compreso. Sconti famiglie 
Interpellateci • T. 0541 /946585. 
dal 2 0 / 5 Tel 0547 /86290 

PENSIONE ELEONORA - BELLA-
RIA • Tel. 0541 /47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu-

. rato, - Giugno L. 9000/10 .000. 
Luglio 11.000/12.000. 

CERVIA • PINARELLA - Ho t t l 
Levante - Tel. 0544/987257 -
Vf Piemonte direttamente 
mi re con pxieta - tutte camere 
con te r *m balcone - bat -
parcheggio - Giujno-Ssrtembre 
10 000 complessive Luglio-Ago
sto interpellateci. (89) 

RIMIN I - Rivazzurr» - Pensione 
Lusaka - Tei. 0541/31454 nuo
va - vicino mare - tutte camere 
servizi, ba'cone • cucina familia
re - G'ugno-Settembre 9.000 • 
Luglio 12.000 - Agosto interpel
lateci. (125) 

BELLARIA - Hotel De La Gare -
Tel. 0541 /47267 - Vicino i rn-
re • tut t i i contort i garage co
perto - Giugno-Settembre 9.000 
Luglio 11.500 - Agosto 12.500 
tutto compreso. (126) 

950 appartamenti modernamente 
arredati Riviera Adriatica - A l 
cune specialissime offerte: dal 
1 6 / 6 a'. 7 /7 L 180.000 - dal 
3 0 / 6 ar 14 /7 L. 230.000 -
Tel. 0541/84500. (127) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

FILATELIA 

AREA ITALIANA t varie offerte 
prezzi Imbattibil i listino gratis 
Impedovo C.P. 10078 Venar • 

http://map.ifesta7.ioni

